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al 8 al 16 maggio ri-
torna il Festival In-
ternazionale delle Abi-
lità Differenti pro-
mosso dalla Coopera-
tiva Sociale Nazare-

no, giunto quest’anno alla sesta
edizione che prenderà il titolo “Li-
beramente Tratto”. 
L’idea sintetica che il Festival vuo-
le è: “l’atto libero di qualcuno ha
permesso che io fossi tratto dal
nulla all’essere. Non c’ero e ades-
so ci sono!”. Così è iniziata l’av-
ventura umana di ciascuno di noi,
e così continua. Questo fissa la
positività della realtà, sempre e
comunque!
Soltanto noi possiamo opporci a
questo riconoscimento e quando lo
facciamo creiamo solo rovine.
Quando invece accettiamo que-
sto diventiamo edificatori di bel-
lezza. 
Come sempre la realtà supera
quello che immaginiamo possibile.
Questo è quello che il Festival
vuole comunicare, l’evidenza che
il limite umano, di qualsiasi na-
tura esso sia, non ha la forza di vin-
cere sulla grandezza umana a me-
no che una persona non abbia già
deciso di perdere in partenza! 
E alla domanda “cosa riescono a co-
municare i ragazzi disabili sopra un
palcoscenico?” il Festival da una ri-
sposta forte: che è bello essere
se stessi …. e che non c’è nessun
limite che impedisca la realizzazione
dei propri desideri, infatti, se esi-
stono vuol dire che sono profe-
zia di una soddisfazione, altri-

menti sarebbero errori tragici del-
la natura!!
I disabili sono innanzitutto uomi-
ni e donne incamminati alla ri-
cerca della felicità, e comunicano
che la strada esiste anche se è di-
versa da quella che ci si era im-
maginati!! È possibile la libertà
dentro la costrizione della malat-
tia, è possibile la letizia dentro il do-
lore, è possibile la speranza dentro
lo scoraggiamento… insomma è
possibile e bello essere se stessi
partendo da quel che si ha, non fa-
cendo la “conta” di quello che
manca!! 
È quello che i gli artisti comunicano
dal palcoscenico! 
Una comunicazione che coinvolge
e impegna direttamente le per-
sone in platea. 
La diversità non può essere un
ostacolo, è una obiezione per chi
misura il valore dell’altro sola-
mente partendo da quel che vede
e non è disposto a cambiare sguar-
do se la realtà mostra una cosa
diversa da quel che uno pensava
prima. Una persona di fronte ad un
disabile, come di fronte al pro-
prio figlio, deve essere disposto a
cambiare per accorgersi realmente
di lui e sentire la diversità non
come obiezione ma come ric-
chezza….e cambiare è un sacrifi-
cio perché implica il cedere a ciò
che si è visto piuttosto che rimaner
fissati sulle proprie convinzioni.
Il festival nasce per questo, per in-
vitare la città ad accorgersi di
qualcosa di nuovo nell’orizzonte del
“già saputo” …
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IL PROGRAMMA

abato 8 maggio alle
ore 21.00 presso il Tea-
tro Storchi di Mode-

na: “Ouverture”: frammenti di
spettacoli e testimonianze di
lavoro, presenteranno la se-
rata Antonella Ferrari e En-
rico Beruschi.
Tra gli ospiti Stefano Braschi
Direttore artistico di Elsi-
nor/teatro stabile d’innova-
zione che presenterà un mo-
nologo su alcune parte del
testo “Nati due volte” scritto
da Giuseppe Pontiggia, re-
centemente scomparso.
Giovedì 13 maggio ore 21.00
al Teatro Comunale di Carpi
“Il malato immaginario”.
Produzione a cura della Com-
pagnia del Centro Emmanuel
- Cooperativa Sociale Naza-
reno.
Venerdì 14 maggio 21.00 al
Teatro Comunale di Carpi so-
nata per pianoforte The –
Chen – Hsu, pianista straor-
dinario proveniente da
Taiwan. Ha 14 anni ed è un ra-
gazzo non vedente. 
Domenica 16 maggio alle ore
21.00 presso il PUB “Oltre
caffè” concerto blues e jazz
con Jessy Ross. 24 anni, stu-
dentessa del London Western
Ontario- Canada, perde la vi-
sta completamente alla età
di 10 anni. A 13 anni inizia la
carriera di compositrice e
cantante di musica blues e
jazz. Accanto agli spettacoli il
Festival propone alcuni con-
vegni. 
Mercoledì 12 maggio ore
21.00 Sala duomo di Carpi
incontro con Claudio Risè:
“La malattia mentale: un cro-
cevia tra l’essere e il nulla”.
Noto psicoanalista di forma-
zione Junghiana e docente
di scienze politiche e sociali
ha recentemente pubblicato
“Il padre l’assente inaccet-
tabile”. 
Sabato 15 maggio ore 18.00
presso Villa Chierici a Car-
pi, “Liberamente Tratto”, in-
contro con Giacomo B. Con-
tri, fondatore della scuola
psicoanalitica di ispirazione
freudiana “Studium Cartel-
lo” di Milano. 
Tutto il Programma 
http://www.nazareno-coo-
psociale.it/liberamente_trat-
to.htp
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